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*Film Tv: Serial minds / a cura di Giulio Sangiorgio. - 2024-    . - Milano : Tiche, [2024]-    . - volumi : ill. ; 21 cm. ((Annuale. - MOD1815902
Variante del titolo: *Annuario serial minds : Film tv
Fa parte di: I *quaderni di Film TV
Curatore: Sangiorgio, Giulio
Soggetto: Serie televisive – Repertori – Periodici

Informazioni storico-bibliografiche
FilmTv è un settimanale italiano di cinema, televisione, musica e spettacolo, edito da Tiche Italia e fondato il 26 gennaio 1993 sul modello del settimanale tedesco Tv Spielfilm.[1] Esce il martedì in edicola e in formato digitale.[1]
Storia
Fondato nel 1993 in formato cartaceo, nel 2002, sotto la direzione di Emanuela Martini,[2][3] nasce il sito FilmTv.it,[4] concepito come comunità di utenti appassionati di cinema.[5] Da sito ufficiale della rivista, verrà in seguito acquistato dalle edizioni Banzai nel 2008, sviluppando una sua indipendenza che mantiene però un rapporto d'interazione con l'edizione cartacea:[6][7][8] in particolare, il sito pubblica tutte le recensioni inserite settimanalmente sulla rivista cartacea.
Nel 2014, sotto la direzione di Mauro Gervasini, sorge "FilmTv On Demand",[9] sito ufficiale della rivista, a cui si affianca poco dopo il sito del canale streaming[10] di film difficilmente reperibili gestito dalla rivista stessa e nato a partire dalla rubrica Scanners pubblicata periodicamente a livello cartaceo.[11]
Nel 2016 Banzai Media viene acquisita dal gruppo Mondadori. Già prima di questa cessione la collaborazione con la rivista era stata interrotta: per quanto sul sito siano rimaste le recensioni pubblicate fino a quel momento, non è più presente alcun contenuto proveniente dalla rivista cartacea, successivo a tale data. Il 20 marzo 2017 il sito ufficiale della rivista viene spostato su FilmTv.press. Dal 1º gennaio 2022, nell'ambito di un accordo con il gruppo Mondadori, il sito FilmTv.it torna sotto la gestione dell'editore Tiche Italia Srl.[12][13]
La rivista ha ricevuto il Premio Sergio Amidei per la cultura cinematografica nel 2025.[14]
Sezioni
La rivista è organizzata in 4 sezioni principali:
1. Il magazine;
2. Le rubriche;
3. Le piattaforme;
4. La televisione.
A loro volta, con diversi critici collaboratori che possono alternarsi nella redazione degli articoli, le sezioni Le rubriche, Le piattaforme e La televisione sono così suddivise:
Le rubriche
· 
· Marienbad di Giulio Sangiorgio;
· Il miglior film di sempre di Cesare Petrillo;
· Cinelab di Pedro Armocida;
· I cancelli del cielo di Mauro Gervasini;
· Videocracy di Pier Maria Bocchi;
· Il disco volante di Niccolò Rangoni Machiavelli;
· La sera della prima di Matteo Marelli;
· Cinema futuro di Simone Arcagni;
· Ready Player One di Sergio Sozzo;
· Capricci di Tommaso Isabella;
· Un post al sole di Ilaria Feole;
· Explorer di Giulio Sangiorgio;
· Muzik a cura di Matteo Bailo e Emanuele Sacchi;
· Ritorni al futuro di Dario Agazzi;
· Videostar di Luca Pacilio;
· Berberian Sound Studio di Riccardo Papacci;
· Leggo a cura di Caterina Bogno;
· Silenzio si legge! di Roy Menarini;
· Edicola Sangiorgio di Giulio Sangiorgio;
· Lasciali parlare di Maria Sole Colombo;
· I 400 colpi a cura di Caterina Bogno;
· In cartellone a cura della redazione;
· In sala a cura di Giulio Sangiorgio;
· Mancia competente di Eddie Bertozzi;
· Black Mirror di Andrea Bellavita;
· Locandina di Mario Gervasini, Rinaldo Censi;
· Dressed to Kill di Emanuela Martini;
· L'albergo degli assenti di Sergio M. Grmek Germani;
· Viaggio in Italia di Rocco Moccagatta;
· Il Ciottasilvestri di Mariuccia Ciotta e Roberto Silvestri;
· Corpo a cuore di Ilaria Feole;
· Hollywood o morte! di Simone Emiliani;
· Visioni dal fondo di Roy Menarini;
· Mulholland Drive di Filippo Mazzarella.
Le piattaforme
· Netflix a cura di Ilaria Feole;
· Prime video a cura di Maria Sole Colombo;
· Disney+ a cura di Ilaria Feole;
· AppleTv+ Lionsgate+ a cura di Fiaba Di Martino;
· Paramount+ a cura di Alice Cucchetti;
· IWonderfull e Iwonderfull Prime Video Channel a cura di Giulio Sangiorgio;
· Mubi a cura di Roberto Manassero;
· The Film Club a cura di Mauro Gervasini;
· RaiPlay a cura di Matteo Marelli.
La televisione
· Canali a pagamento a cura di Alice Cucchetti;
· Canali free a cura di Matteo Bonfiglioli;
· Trame film canali a pagamento a cura di Matteo Marelli;
· Programmi Tv;
· Programmi satelliti e digitali pay
· Trame film canali free a cura di Matteo Bailo, Matteo Marelli
· Programmi radio.[15][16]
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1. Chi siamo, su FilmTv. URL consultato il 19 marzo 2017.
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3. Emanuela Martini ci consiglia, su fondazionemilano.eu, Fondazione Milano, 27 aprile 2020. URL consultato il 17 novembre 2020.
4. Arriva il sito di FilmTV, in Fantascienza.com, 22 aprile 2002. URL consultato il 17 novembre 2020.
5. Le riviste specializzate di cinema, su NonSoloCinema, 1º gennaio 2004. URL consultato il 17 novembre 2020.
6. Filmtv di Gruppo Banzai presenta: Cinerepublic, il cinema in formato 2.0, in Key4biz, 15 novembre 2010. URL consultato il 17 novembre 2020.
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12. Closing dell'acquisizione di Banzai Media Holdin, Arnoldo Mondadori Editore, 8 giugno 2016. URL consultato il 17 novembre 2020.
13. Paolo Fiore, Gli 8 motivi per cui Mondadori ha sborsato 45 milioni per Banzai (più uno), in Startupitalia, 11 maggio 2016. URL consultato il 17 novembre 2020.
14. Premio Amidei: il programma di domenica 19 maggio, su lanouvellevague.it. URL consultato il 30 luglio 2025.
15. FilmTv , anno 30 n. 40, 4 ottobre 2022, p. 4, ISSN 1121-9025 (WC · ACNP).
16. FilmTv, anno 32 n. 42, 15 ottobre 2024, p. 4, ISSN 1121-9025 (WC · ACNP).
Voci correlate FilmTv.it
Collegamenti esterni Sito ufficiale, su filmtv.press. [image: Modifica su Wikidata]
https://it.wikipedia.org/wiki/FilmTv

FilmTv è un settimanale di cinema. Dal 1993 parla di film, quelli che escono sul grande schermo e quelli che passano in televisione, sui canali in chiaro, sul digitale terrestre e sui satelliti. https://www.edicolasmart.it/Shop/Prodotto/63-filmtv. 

Film TV. Annuario del cinema 
Un appuntamento che si ripete annualmente dalla fine del secolo scorso quello con l’Annuario 2022 di Film TV, strumento prezioso per gli appassionati di Cinema tout-court, e per i lettori abituali del settimanale, assai utile a ripercorrere l’anno cinematografico appena concluso e sintetizzarne gli aspetti più significativi.
 Quella dell’Annuario Cinematografico è una pratica per molti versi ‘antica’ e che ha sempre incontrato i favori del pubblico cinefilo o meno; risale ‘almeno’ agli anni Sessanta e si è consolidata nei Settanta quando si è distinta una più raffinata frequentazione delle sale cinematografiche e quando la mole di film che annualmente usciva sugli schermi ha suggerito che si procedesse ad una migliore catalogazione delle opere, e ad un più facile recupero critico ad uso e consumo degli spettatori. Perlopiù sono stati critici affermati a compilare questi annuari raccogliendo le proprie recensioni scritte per i loro giornali di riferimento: su tutti Tullio Kezich, per La Repubblica, e Giovanni Grazzini, per il Corriere della Sera, ma anche Lietta Tornabuoni (per La Stampa), Irene Bignardi, Lino Micciché. Successivamente la catalogazione annuale dei film (anche sull’onda di esempi analoghi provenienti dal mondo editoriale anglosassone) si è trasformata in una sorta di ‘ossessiva’ necessità di completezza, ed un ruolo importante l’ha rivestito una rivista bimestrale specialistica (di Teoria e Critica del Cinema) come Segno Cinema che da oltre trent’anni dedica un intero numero (Tutti i Film dell’Anno) al riepilogo certosino e dettagliato di tutte le opere uscite nelle sale cinematografiche (e non solo). E da oltre 20 anni come detto, dal 1999, una fetta importante di appassionati e curiosi l’ha intercettata Film TV con il suo annuario che puntualmente, dalla prima settimana di dicembre, è possibile trovare in edicola al prezzo davvero contenuto di 10,00 euro. Almeno nell’ultimo decennio però è mutato radicalmente (o quasi) il modo di fruizione del Cinema, le sale cinematografiche tradizionali progressivamente si sono svuotate per svariate ragioni (streaming su molteplici piattaforme in primis) e gli esercenti hanno lanciato un allarme che non può essere ignorato perché, e noi pure ne siamo convinti, il Cinema è un’esperienza ‘sensoriale’ ed ‘emozionale’ (e culturale) che va ‘vissuta’ nel buio d’una sala cinematografica, accanto ad altri spettatori che all’unisono provano gli stessi sussulti, e non nel comodo, dispersivo e ‘rumoroso’ salotto di casa. Il cronista al di là delle proprie convinzioni deve (purtroppo) prendere atto di un cambiamento che ‘porta’ molti film direttamente a casa dello spettatore (Netflix, Prime Video, Disney, etc.), spesso inediti o a pochi giorni dall’uscita nelle sale (penso ai casi clamorosi di “The Irishman” di Scorsese, “La ballata di Buster Scruggs” dei fratello Coen, “Il potere del cane” di Jane Campion”, “È stata la mano di Dio” di Paolo Sorrentino), e lo stesso ha fatto Film TV con il suo annuario, che da qualche tempo (e quest’anno con maggiore efficacia) ha preso in carico l’obbligo di testimoniare per i suoi lettori anche quello di significativo che viene proposto sulle piattaforme a pagamento. Così trovano posto nell’agile volume edito da Tiche Italia, tutti i film usciti in sala (e recensiti sulle pagine del magazine, ‘of course!’), i Cento film imperdibili da recuperare sulle piattaforme in streaming, le Cento migliori Serie TV, quindi le tradizionali Playlist di preferenza (redatte dai giornalisti di Film TV) e svariate classifiche utili a completare l’approfondimento di un anno di Cinema. Va detto che, anno dopo anno, è migliorata la qualità della consultazione dell’Annuario del Cinema di Film TV; i responsabili hanno affinato sempre di più (e meglio plasmato) quel piccolo gioiello editoriale che avevano tra le mani. L’Annuario di Film TV rimane il migliore, il più autorevole e credibile, il più agile nella consultazione, il più indipendente ed il più rappresentativo di quanto è accaduto al cinema nell’arco di tempo preso in considerazione. In capo ad una serie di ‘aggiustamenti’ operati negli anni precedenti, l’Annuario di Film TV ha trovato una sua configurazione grafica ottimale (priva di alcuni elementi che ne appesantivano l’impatto visivo) che ne rende oltremodo efficace la consultazione e ne facilita la ricerca dei film. Pur rimanendo minacciosi gli effetti della pandemia globale, che ha toccato tutti gli aspetti della vita sociale e lavorativa di ognuno di noi e perdurano tuttora tanto che non ci è dato sapere con precisione cosa possa accadere nell’immediato futuro, nei prossimi mesi e addirittura nei prossimi anni. Film TV rimane un punto di riferimento insostituibile e una volta di più lo ha dimostrato quest’ultimo anno con la ‘lucidità’ con cui si è presentato ogni settimana in edicola per dare ‘conforto’ e interpretazione del momento difficile a tutti gli orfani della prolungata, pesantissima, chiusura delle sale cinematografiche, a sviscerare parole diventate emblematiche ed attualissime come ‘contagio’, ‘oscurantismo’, ‘rinascita’, ‘ripartenza’ e via discorrendo. È stato un anno difficile anche l’ultimo che abbiamo vissuto con sale chiuse (alcune pure in modo definitivo) o aperte a singhiozzo a gettare un’ombra funerea sull’indotto che l’industria cinematografica si porta appresso, in Italia come nel resto del mondo. Nel nostro paese, a conti fatti, a causa di due lockdown si è potuti andare al cinema solo sei mesi su dodici, e quando è stato possibile questo è avvenuto a scartamento ridotto. Molti film, già pronti, obbligati ad essere ‘fruiti’ in streaming (‘on demand’, ovviamente a pagamento) snaturando la funzione primaria di una sala che è luogo di incontro e di comunione cinematografica. L’editoriale firmato da Mauro Gervasini (“Ma il pubblico ha sempre ragione?”) si sofferma sulle problematiche legate alla fruizione in sala dei film e indica nella trasformazione da spettatori in tele-spattatori il nodo cruciale di un passaggio quasi epocale. Scrive Gervasini nel suo intervento: «[…] Il consumo domestico coatto ha assuefatto al divano allontanando dalle sale due categorie di precedenti frequentatori: gli occasionali e i non più giovani […]». A causa di una comprensibile contrazione dell’offerta cinematografica, dovuta alla pandemia, le pagine dell’Annuario 2022 si sono ridotte da 368 a 320 ma nel complesso si tratta di pagine fitte di informazioni sul cinema che ha occupato – sebbene a singhiozzo – la mente ed il cuore degli appassionati per un intero anno, divenendo pure cartina tornasole di sensazioni, evoluzioni, fenomeni, nostalgie che il Cinema tutto distilla nell’animo dei suoi affezionati cultori e di cui proprio Film TV, settimanalmente, si rende autentico trait d’union con i suoi lettori. La copertina di quest’anno è dedicata all’attesissimo “Dune” di Denis Villeneuve e nelle prime pagine vengono riportate le immagini di tutte e 52 le copertine della rivista uscita in edicola in questo arco di tempo a cadenza settimanale; dopo l’editoriale introduttivo curato da Mauro Gervasini, ecco la prima sostanziale suddivisione con I Film usciti in Sala (tra il 26 aprile, data di riapertura delle sale, e il 28 ottobre), I Migliori Film distribuiti in streaming preceduti dalle rispettive lista in ordine alfabetico (con relativo dettaglio del numero di pagina dove trovarle), Le Migliori Serie TV. Come da abitudine consolidata in apertura di ognuna delle due sezioni trovano posto le recensioni di quei film che hanno avuto pareri discordanti all’interno della redazione, ma quest’anno la selezione si riduce ad un solo film per sezione: “Titane”, il controverso film di Julia Ducournau per i Film in Sala (“Cinerama 2021”), “Non mi uccidere” di Andrea De Sica; per essi viene proposta una recensione a favore ed una contro. Come da consuetudine, per ogni film trattato è presente la rituale codifica con pollice ‘alto’, ‘medio’ o ‘verso’ ad indicarne il favore del critico di turno, oltre alle indicazioni del genere, della durata, dell’indice di Humour, Ritmo, Impegno, Tensione ed Erotismo, e dei credit più significativi (Titolo originale, anno di produzione, Regia, Interpreti, Sceneggiatura, Distributore). È la volta poi del “Serial Minds 2021”, il meglio della Serialità’ con le 100 migliori serie TV e un editoriale di Alice Cucchetti che racconta dello stato di salute della serialità quindi spazio alle Playlist della redazione, ovvero le Top 10 delle firme di Film TV, che nel conteggio riepilogativo hanno sancito i ‘Migliori Film dell’anno Secondo Film TV’ che non vi indichiamo lasciandovi la curiosità di scoprirli consultando il volume.
(Luigi Lozzi)                                      © RIPRODUZIONE RISERVATA
“ANNUARIO 2022. FILM TV – Tutti i film del 2021” curato dalla redazione (Tiche Italia, pp. 320, euro 10,00 – in edicola), oppure si può richiedere (scontato) direttamente a Film TV (all’indirizzo: https://filmtv.press/annuario20212)
Indice: 
Editoriale – pag. 4
Film usciti in Sala – pag. 7
I Migliori Film distribuiti in Streaming – pag. 149
Le Migliori Serie TV dell’anno – pag. 221
Le Playlist dei nostri Critici – pag. 304
La Top Ten dei Collaboratori – pag. 316
I Premi dei Festival – pag. 317
Gli Incassi del Box-Office – pag. 320
https://www.allthatdigital.it/film-tv-annuario-2022/. 

Film Tv: Serial minds 
Serial Minds è la rubrica che raccoglie le recensioni delle serie televisive sul settimanale Film Tv. Qui ne pubblichiamo una alla settimana estratta dal numero in edicola. Spesso la più importante o controversa. https://www.filmtv.it/articoli/serial-minds/. 

Note e riferimenti bibliografici
· https://edicola.shop/abbonamento-film-tv-cartaceo-settimanale.html. 
· https://edicola.shop/i-quaderni-di-film-tv-2024-n-1-trimestrale-annuario-serie-tv-2023-edizione-2024.html. 
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